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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.35 alle 9.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 31 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene e il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Roberto Cecchi.

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-

ché ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-

remotate nel maggio 2012.

C. 5520 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La seduta comincia alle 14.25.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in esame, rinviato nella
seduta del 30 ottobre 2012.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con condizione e osservazioni, che illustra
(vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI, presidente,
esprime soddisfazione perché il relatore
ha voluto cogliere i suggerimenti emersi
nel corso del breve dibattito di ieri, inse-
rendo riferimenti anche alla tematica fi-
scale, pur se non di stretta competenza
della Commissione, che considera di rile-
vante importanza per la difesa produttiva
del territorio.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizione
e osservazioni del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene e il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei

festival musicali ed operistici italiani di assoluto

prestigio internazionale.

C. 5419 sen. Possa, approvata dalla 7a Commissione

permanente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 ottobre 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che in seguito allo svolgimento della scorsa
seduta ha rappresentato al presidente
della V Commissione l’esigenza di un rie-
same della proposta di legge n. 5419, te-
nuto conto che un’eventuale modifica dello
stesso in conseguenza dell’iniziale parere
espresso dalla Commissione bilancio ne
avrebbe determinato il ritorno al Senato.
È emersa infatti l’esigenza di acquisire un
parere non condizionato della V Commis-
sione per il trasferimento in sede legisla-
tiva del provvedimento in esame. Ricorda
quindi che nella seduta del 29 ottobre
scorso, anche ai fini del trasferimento alla
sede legislativa, la Commissione bilancio
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ha espresso un parere favorevole con os-
servazione, intendendosi quindi revocato il
precedente parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Emerenzio BARBIERI (PdL), interve-
nendo sui lavori della Commissione, se-
gnala che occorre proseguire l’esame in
sede referente del provvedimento n. 4822,
recante norme per la valorizzazione del
sistema alta formazione e specializzazione
artistica e musicale, eventualmente nella
seduta di mercoledì 7 novembre, per con-
sentire al relatore di formulare con i
rappresentanti dei gruppi una proposta di
testo da sottoporre alla Commissione.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP) si as-
socia alle considerazioni svolte dall’onore-
vole Barbieri, raccomandando la calenda-
rizzazione anche della legge quadro sullo
spettacolo dal vivo in riferimento alla
quale ricorda di aver presentato emenda-
menti relativi alla copertura finanziaria.

Giuseppe SCALERA (PdL), in qualità di
relatore, evidenzia l’urgenza di pervenire
all’approvazione del provvedimento
n. 4822, lungamente atteso dal settore,
anche al fine di risolvere le annose pro-
blematiche relative al personale precario.
Auspica quindi che il provvedimento sia
posto all’ordine del giorno dei lavori della
Commissione nella seduta di mercoledì
prossimo e sia approvato in tempi brevi,
alla luce dell’intensa volontà di collabora-
zione dimostrata dai colleghi.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) segnala
l’esigenza di procedere celermente all’ap-
provazione del provvedimento in que-
stione, sottolineando la necessità che il
Parlamento riprenda ad esercitare il ruolo
di mediazione che gli compete. Auspica,
inoltre, anche alla luce delle riflessioni che
sono state svolte da alcuni suoi colleghi,
che si pervenga ad una mediazione con-
divisa e soddisfacente sul testo, in consi-
derazione della necessità di risolvere pro-

blematiche di grande importanza, segna-
tamente in relazione ai precari ed agli
studenti privatisti dei conservatori.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) condivide le
osservazioni formulate dai colleghi relati-
vamente all’esigenza di perfezionare l’iter
di approvazione in tempi brevi del prov-
vedimento in questione, dando priorità
alle questioni che non sono state oggetto di
discussione al Senato, segnatamente in
relazione al tema dei precari e degli istituti
musicali pareggiati.

Paola GOISIS (LNP), condividendo la
necessità di pervenire ad una soluzione
condivisa, auspica che il provvedimento
n. 4822 sia presto approvato e permetta di
risolvere effettivamente le urgenti proble-
matiche inerenti il personale precario e la
situazione dei conservatori, nonché la que-
stione della sopravvivenza delle scuole lo-
cali, che dipende dagli enti territoriali di
riferimento. Auspica, quindi, che le modi-
fiche al testo che saranno approvate con-
sentano di migliorare il testo proveniente
dal Senato.

La seduta termina alle 14.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 31 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Marco
Rossi Doria, e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00864 Zazzera: Sui corsi di specializzazione per il

personale docente in esubero ai fini del consegui-

mento del titolo per l’insegnamento per posti di

sostegno.

7-00867 Antonino Russo: Sui corsi di specializza-

zione per il personale docente in esubero ai fini del

conseguimento del titolo per l’insegnamento per

posti di sostegno.
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7-00900 Rivolta: Sui corsi di specializzazione per il

personale docente in esubero ai fini del consegui-

mento del titolo per l’insegnamento per posti di

sostegno.

7-00921 Centemero: Sui corsi di specializzazione per

il personale docente in esubero ai fini del conse-

guimento del titolo per l’insegnamento per posti di

sostegno.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
n. 8-00204 e 8-00205).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 4 ottobre 2012.

Antonino RUSSO (PD) illustra un
nuovo testo delle risoluzioni 7-00867 e
7-00921, sottoscritto dai gruppi del PdL,
del PD e dell’UdC che sostengono il Go-
verno, raccomandandone l’approvazione
(vedi allegato 2). Ringrazia, anzitutto, il
sottosegretario Marco Rossi Doria per il
prezioso lavoro di confronto e di miglio-
ramento del testo, che è stato portato
avanti in un dialogo costante con il Par-
lamento, con destinatari del provvedi-
mento, con le associazioni delle famiglie
degli alunni disabili. Si dichiara, in par-
ticolare, soddisfatto della posizione as-
sunta dal Governo, che ha limitato l’im-
patto della riconversione del personale
docente in esubero attraverso l’attivazione
di corsi di formazione per il consegui-
mento della specializzazione per le attività
di sostegno, nella disciplina recata dal
decreto direttoriale n. 7 del 16 aprile
2012. Ricorda, in particolare, come il rap-
presentante del Governo abbia dichiarato
che nel prossimo anno ci potranno essere
docenti in esubero riconvertiti mediante
l’attivazione dei corsi di formazione in un
numero compreso tra 1.200 e 1.500,
quindi assolutamente limitato. Apprezza,
fra l’altro, come una tale decisione sia
stata concordata dall’esito di un confronto
molto serio avvenuto con le associazioni

degli alunni delle famiglie disabili. Ag-
giunge, poi, che anche altri provvedimenti
adottati in passato dai precedenti governi
hanno previsto riconversioni del personale
docente, sui quali anche l’IdV, nel 2008,
votò a favore.

Emerenzio BARBIERI (PdL) chiede al-
l’onorevole Russo chi abbia sottoscritto la
risoluzione da lui presentata.

Antonino RUSSO (PD), rispondendo al-
l’onorevole Barbieri, ribadisce che è stata
sottoscritta dai gruppi del PdL, del PD e
dell’UdC.

Elena CENTEMERO (PdL) ricorda, in-
nanzitutto, come il nuovo testo delle riso-
luzioni 7-00867 e 7-00921 sia stato con-
cordato con le forze di maggioranza che
sostengono il Governo Monti, ringraziando
il sottosegretario Marco Rossi Doria per il
proficuo confronto con il Parlamento. Sot-
tolinea, in particolare, come la risoluzione,
che scaturisce dalla sintesi delle risolu-
zioni a sua firma e del collega Antonino
Russo, ha assunto dall’originaria risolu-
zione n. 7-00921 da lei presentata in Com-
missione la parte relativa ai docenti so-
prannumerari. Evidenzia, quindi, la neces-
sità che si addivenga ad una qualifica ben
definita per i docenti che svolgono attività
di sostegno degli alunni disabili, dovendosi
tenere nella massima considerazione i bi-
sogni e i diritti degli alunni con disabilità.
Preannuncia, quindi, il voto favorevole
sulla risoluzione in discussione, auspi-
cando anche un opportuno utilizzo dei
docenti soprannumerari nell’ambito di or-
ganici di rete.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) lamenta in-
nanzitutto che la votazione sulle risolu-
zioni in esame addivenga in un momento
tardivo, quando il processo di riconver-
sione del personale docente in esubero
attraverso l’attivazione di corsi di forma-
zione per il conseguimento della specia-
lizzazione delle attività di sostegno degli
alunni con disabilità sia già sostanzial-
mente iniziato. Osserva, quindi, come la
posizione del Governo non porti alcuna
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novità di rilievo in ordine all’applicazione
del decreto direttoriale n. 7 del 16 aprile
2012, non chiarendo se il Governo intende
andare avanti con il processo di riconver-
sione del personale docente in esubero.
Evidenzia come, in realtà, tale processo di
riconversione sia frutto delle politiche del
ministro Gelmini consistenti in tagli al
personale docente e successivi ricolloca-
menti sulle attività di sostegno, materia
invece molto delicata che richiede un’ido-
nea specializzazione. Ritiene che non sia
possibile essere soddisfatti dell’assicura-
zione che l’applicazione del decreto diret-
toriale n. 7 avverrà l’anno prossimo, come
afferma la risoluzione a firma del collega
Russo. Rappresenta, invece, come sul ter-
ritorio si percepisca una grandissima
preoccupazione delle famiglie e delle as-
sociazioni degli alunni con disabilità. Os-
serva, fra l’altro, come sia stata smentita la
volontà di applicare l’articolo 50 del de-
creto-legge del 2012. Preannuncia, quindi,
il suo voto contrario sul nuovo testo delle
risoluzioni 7-00867 e 7-00921, la sua
astensione sulla risoluzione 7-00900 Ri-
volta, raccomandando l’approvazione della
sua risoluzione 7-00864.

Paola GOISIS (LNP) ricorda come la
questione del sostegno agli alunni con
disabilità sia molto sentita dalla Lega
Nord, rammentando come nel recente pa-
rere della Commissione reso sul regola-
mento in materia di licei sportivi sia stata
previsto come prioritario il sostegno al
singolo alunno disabile. Condiziona quindi
il voto favorevole del suo gruppo all’inse-
rimento nel nuovo testo delle risoluzioni
7-00867 e 7-00921, tra gli impegni al
Governo, come già chiesto nella prece-
dente seduta, quello a considerare centrale
il sostegno al singolo alunno disabile pre-
vedendo, alla luce dei trentacinque anni di
applicazione dalla sua entrata in vigore,
una rivisitazione della legge n. 517 del
1977, nonché l’impegno al Governo a mo-
nitorare il ricorso al sostegno, attualmente
spesso finalizzato ad ottenere un maggior
numero di insegnanti nelle classi, e a
prevedere eventuali correttivi.

Maria COSCIA (PD), rivolgendosi al-
l’onorevole Goisis, osserva come il suo
gruppo abbia una idea diversa delle mo-
dalità di sostegno agli alunni con disabi-
lità, in quanto considera che il sostegno
vada dato all’intera classe, in un’azione di
integrazione reciproca tra l’alunno disabile
e il resto degli alunni, per farli crescere
insieme.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
intende ringraziare, innanzitutto, le forze
politiche della maggioranza che sostiene il
Governo, per aver trovato un punto di
condivisione su una materia così delicata
quale quella della riconversione del per-
sonale docente in esubero attraverso l’at-
tivazione di corsi di formazione per il
conseguimento della specializzazione per
le attività di sostegno degli alunni con
disabilità. Preannuncia, quindi, l’invito ri-
volto a tutti i membri della Commissione
ad un apposito seminario che si terrà il 6
dicembre prossimo presso il Ministero sul
tema della specificità dei bisogni educativi
degli alunni con disabilità cui partecipe-
ranno anche le associazioni delle famiglie
degli alunni disabili, con le quali è inter-
corso un proficuo confronto. Esprime,
quindi, parere favorevole sul nuovo testo
delle risoluzioni 7-00867 e 7-00921, pur
non condividendo tutte le riflessioni svolte
nelle premesse della stessa. Esprime
quindi parere contrario sulla risoluzione
7-00864 Zazzera, ad eccezione del terzo
paragrafo degli impegni rivolti al Governo,
a condizione che sia riformulato nel senso
di premettere le parole « a valutare in sede
di applicazione dell’articolo 50 del decre-
to-legge n. 5 del 2012 la possibilità di ».
Con riguardo, infine, alla risoluzione
7-00900 Rivolta esprime parere contrario
sulla prima parte degli impegni al Go-
verno, mentre esprime parere favorevole
sulla seconda parte. Rispondendo all’ono-
revole Goisis, osserva come nel regola-
mento sui licei sportivi sia stato inserito il
riferimento al sostegno al singolo alunno
disabile, mentre la legislazione generale
vigente prevede il diverso metodo dell’in-
tegrazione complessiva nell’intera classe,
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pur nell’ovvia attenzione che deve essere
prestata all’alunno disabile.

Emerenzio BARBIERI (PdL) intende
evidenziare come la risoluzione congiunta
presentata dai gruppi Pd, Pdl e Udc non
sia una risoluzione di maggioranza, in
quanto il gruppo di FLI ha firmato la
risoluzione n. 7-00864 Zazzera. Chiede,
quindi, chiarimenti sull’esito finale di
un’eventuale integrazione delle diverse ri-
soluzioni in esame, che potrebbe generare
incertezze nell’impegno risultante per il
Governo, per cui esprime seria preoccu-
pazione. Propone, pertanto, di espungere
dalla risoluzione in questione i paragrafi 5
e 6 al fine di una migliore comprensione
del testo. Suggerisce, poi, di sostituire, alla
terzultima premessa la parola « irrazio-
nale » con « negativo ». Evidenzia, infine, il
fatto che il rappresentante del Governo
abbia dato un parere sostanzialmente ne-
gativo sulle premesse della risoluzione in
questione, la cui eventuale approvazione
potrebbe porre lo stesso Governo, per-
tanto, in forte imbarazzo.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
dalle dichiarazioni del collega Barbieri
deve prendere atto del fatto che non
sembra esservi un accordo unanime sulla
risoluzione illustrata dal collega Russo,
sulla base delle riunioni effettuate dai
gruppi della maggioranza. Chiede, quindi,
se sulla base dei pareri espressi dal rap-
presentante del Governo, si possa addive-
nire ad un testo condiviso.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP) osserva, innanzitutto, in rela-
zione al fatto che il rappresentante del
Governo si sia espresso negativamente
sulle premesse della risoluzione sotto-
scritta anche dal suo gruppo che non
spetta al Parlamento tutelare il Governo
da eventuali brutte figure conseguenti al-
l’approvazione della risoluzione in discus-
sione. Lamenta, quindi, il fatto che oramai
da mesi la Commissione sta esaminando le
risoluzioni in questioni che vertono su
temi, invece, urgenti e coinvolgono una

questione molto delicata quale quella del
sostegno agli alunni con disabilità.

Erica RIVOLTA (LNP) come preannun-
ciato dalla collega Goisis ribadisce la pro-
posta di integrare nella risoluzione da lei
presentata gli impegni a considerare cen-
trale il sostegno al singolo alunno disabile
prevedendo, alla luce dei trentacinque
anni di applicazione dalla sua entrata in
vigore, una rivisitazione della legge n. 517
del 1977 nonché l’impegno del Governo a
monitorare il ricorso al sostegno, attual-
mente spesso finalizzato ad ottenere un
maggior numero di insegnanti nelle classi,
e a prevedere eventuali correttivi.

Manuela GHIZZONI, presidente, ribadi-
sce l’esigenza di valutare se sui temi in
questione, in particolare il monitoraggio vi
sia o meno una condivisione più ampia da
parte della Commissione, anche in riferi-
mento alla risoluzione illustrata dal col-
lega Russo.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) chiede che la
sua risoluzione sia votata per parti sepa-
rate, ribadendo il voto precedentemente
preannunciato sulle altre. Accoglie quindi
la riformulazione del Governo sul terzo
impegno.

Paola GOISIS (LNP) prende atto che la
maggioranza porta avanti un’impostazione
diversa sulle modalità di sostegno agli
alunni con disabilità, dando più impor-
tanza al sostegno dell’intera classe piutto-
sto che al singolo alunno disabile.

Elena CENTEMERO (PdL), con riferi-
mento alle dichiarazioni espresse dal rap-
presentante del suo gruppo in Commis-
sione, che l’hanno indotta a lasciare tem-
poraneamente l’aula, fatto di cui si ram-
marica con la presidente e gli altri
componenti della Commissione, auspica
che possa realizzarsi un maggior coor-
dinamento all’interno del gruppo al quale
appartiene, non essendo la prima volta
che si verificano situazioni del genere.
Ritiene quindi necessario che tali que-
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stioni siano affrontate e chiarite all’in-
terno del gruppo.

Antonino RUSSO (PD) osserva come
non sia dipeso dalla sua cattiva volontà
non arrivare a una convergenza di tutte
le forze politiche presenti in Commis-
sione su un testo condiviso, che anzi era
stato a tutti sottoposto. Evidenzia, del
resto, come fin dall’inizio dell’esame il
minimo comun denominatore di tutte le
risoluzioni presentate consisteva nella vo-
lontà di limitare gli effetti del decreto
direttoriale n. 7 che nella più recente
rappresentazione del Governo sembrano
essere ridotti al minimo. Deve rilevare
peraltro che il ritardo con il quale si è
giunti alla discussione delle risoluzioni in
esame non è certo dipeso dalla sua
volontà ma dall’assenza di qualche altro
componente di minoranza della Commis-
sione.

Si passa quindi all’esame delle risolu-
zioni n. 7-00867 e 7-00921.

La Commissione approva quindi il
nuovo testo delle risoluzioni 7-00867 e
7-00921, che assume il numero 8-00204.

Si passa quindi all’esame della risolu-
zione n. 7-00864.

Manuela GHIZZONI, presidente, av-
verte che è stato richiesto dal presenta-
tore di procedere alla votazione per parti
separate della risoluzione in discussione.
Si procederà quindi prima alla votazione
delle premesse e degli impegni ad ecce-
zione del terzo, e quindi alla votazione
del terzo impegno come riformulato (vedi
allegato 3).

La Commissione approva quindi il
nuovo testo della risoluzione 7-00864,
come riformulata, che assume il numero
8-00205 (vedi allegato 3).

Si passa quindi all’esame della risolu-
zione n. 7-00900.

Paola GOISIS (LNP) insiste per la vo-
tazione della risoluzione in discussione.

La Commissione respinge quindi la ri-
soluzione n. 7-00900.

7-00961 Rivolta: Iniziative volte ad incrementare le

risorse per l’editoria.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00207).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 18 ottobre 2012.

Erica RIVOLTA (LNP) illustra una
nuova formulazione della risoluzione in
discussione (vedi allegato 4), raccomandan-
done l’approvazione, auspicando che il
Governo assuma tempestivamente ogni ini-
ziativa di competenza per incrementare le
risorse per l’editoria, al fine di raggiungere
una quota di risorse complessivamente
non inferiore a 120 milioni di euro, anche
per evitare ulteriori conseguenze negative
sotto il profilo occupazionale.

Il sottosegretario Paolo PELUFFO, ri-
badendo il parere favorevole sulla risolu-
zione in esame, osserva che occorre svol-
gere una riflessione generale sul sistema
complessivo dell’editoria, nonché dei con-
tributi diretti ed indiretti, tenendo pre-
sente il quadro triennale di finanziamento
recato dalla legge di stabilità per il 2013,
riferito alla legge n. 67 del 1987, recante
rinnovo della legge 5 agosto 1981 n. 416,
sulla disciplina delle imprese editrici e
sulle provvidenze per l’editoria.

La Commissione approva quindi la
nuova formulazione della risoluzione in
discussione, che assume il numero 8-00207
(vedi allegato 4).

La seduta termina alle 16.05.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 31 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Marco
Rossi Doria e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 16.05.

5-07204 Palmieri: Modifiche al codice dei beni

culturali per la pubblicazione on line delle foto dei

monumenti.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonio PALMIERI (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, apprezzando il tentativo di esau-
dire un’esigenza di modernità. Auspica,
inoltre, che il Governo intervenga tempe-
stivamente al fine di operare una modifica
del codice dei beni culturali, rendendo
possibile la pubblicazione online delle foto
dei monumenti ed eliminando le compli-
cazioni al riguardo esistenti.

5-07789 De Pasquale: Sul personale docente dichia-

rato inidoneo all’insegnamento.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni LOLLI (PD), replicando in
qualità di cofirmatario, si dichiara insoddi-
sfatto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, che non fornisce indica-
zioni in merito all’individuazione di un
piano per l’utilizzo del personale dichiarato
inidoneo. Considera, al riguardo, inoppor-
tuno lo svolgimento, da parte di tali sog-
getti, delle funzioni svolte dal personale
amministrativo, tecnico e ausiliario con la
qualifica di assistente amministrativo o tec-

nico, anche in considerazione dei problemi
psico-fisici da cui molti di loro sono affetti.
Apprezza, tuttavia, che il trasferimento del
docente transitato nei ruolo ATA in una
provincia diversa rispetto a quella nella
quale ha prestato servizio sia subordinato
ad una specifica richiesta dell’interessato,
auspicando che il Governo risolva celer-
mente tale problematica.

5-07972 Siragusa: Sul fenomeno della dispersione

scolastica in Sicilia.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Manuela GHIZZONI, presidente, repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, apprezzandone lo sforzo compiuto.

5-08038 Zazzera: Sui docenti non abilitati con

almeno 360 giorni di servizio.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, dalla
quale emerge che è in corso di definizione
un decreto ministeriale che prevede una
sessione speciale di TFA riservata al per-
sonale non abilitato in possesso di deter-
minati requisiti di servizio. Ricorda che la
normativa contrattuale prevede lo sciogli-
mento del rapporto di lavoro in carenza
della qualifica richiesta, stigmatizzando il
fatto che la richiesta di conoscere l’esatto
numero dei docenti non abilitati con al-
meno 360 giorni di servizio non abbia
ricevuto risposta. Il Governo si è infatti
limitato ad affermare che il dato in que-
stione non è conoscibile attraverso la
banca dati del sistema informativo del
Ministero. Ribadisce, dunque, la necessità
che sia data compiuta soluzione a tale
grave situazione, che considera la dimo-
strazione dello stato di emergenza in cui
versa il Ministero.

Mercoledì 31 ottobre 2012 — 78 — Commissione VII



5-08137 Giulietti: Misure a tutela dell’Arsenale di
Venezia.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Giuseppe GIULIETTI (Misto), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Evidenzia che, in merito alla vi-
cenda dell’Arsenale, bisogna solo rispet-
tare gli accordi già raggiunti, che
prevedevano la restituzione del complesso
alla gestione del comune, al quale spetterà
il compito di garantire il proseguimento
dell’attività del magistrato e del consorzio
Venezia nuova. Auspica quindi che già nel
cosiddetto provvedimento « sviluppo », at-
tualmente al Senato, il Governo voglia
recepire l’emendamento già presentato dal
Partito democratico, che ripristina le in-
tese già concluse. Osserva che altre solu-
zioni non sarebbero né condivisibili né
eque e confermerebbero il sospetto che si
siano verificate interferenze improprie, of-
fensive sia per il Parlamento sia, soprat-
tutto, per la città di Venezia.

Sui lavori della Commissione.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
intervenendo per una precisazione, con ri-
ferimento alla risposta fornita nella seduta
del 24 ottobre scorso all’interrogazione
n. 5-07617 a firma del deputato Bachelet in
materia di redistribuzione degli ammessi al
tirocinio formativo attivo (TFA), sottolinea
che l’ipotesi di procedere alla compensa-
zione, tra le sedi nelle quali si è verificato
questo fenomeno, non può essere assunta
essendo in via di ultimazione le prove
scritte, cui seguiranno quelle orali. Tutto
ciò premesso, si riferisce che in futuro la
programmazione dei posti disponibili a li-
vello nazionale per le immatricolazioni ai
corsi di TFA e le modalità di svolgimento
delle prove di accesso potranno essere defi-
nite sulla base anche delle considerazioni
sopra riportate e in un contesto normativo
che si poggi sulla distinzione tra abilita-
zione e reclutamento e relative prove di
selezione per l’accesso.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO 1

DL 174/2012: Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012 (C. 5520 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 5520
Governo, di conversione in legge del de-
creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012,

considerato che l’articolo 11, comma
1, lettera a), n. 3, relativo alla costruzione
di edifici scolastici, aggiunge un periodo
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 4
del decreto legge n. 74 del 2012, in base al
quale le risorse per il ripristino degli
edifici scolastici danneggiati dal sisma
sono prioritariamente destinate alla co-
struzione di edifici in sedi nuove o diverse
nel caso in cui la programmazione della
rete scolastica così preveda;

ricordato che il decreto-legge n. 74
del 2012, recante « Interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il
territorio delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012 », ha
previsto all’articolo 4-bis, inserito in sede
di conversione in legge del decreto-legge a
seguito dell’approvazione di un apposito
emendamento sottoscritto dall’Onorevole
Manuela Ghizzoni, che « per le esigenze
connesse agli interventi di messa in sicu-
rezza degli immobili danneggiati, di rimo-
zione e ricovero dei beni culturali mobili,

di rimozione controllata e ricovero delle
macerie selezionate del patrimonio cultu-
rale tutelato danneggiato dalla crisi si-
smica iniziata il 20 maggio 2012, che ha
interessato i territori delle province di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio Emilia e Rovigo, nonché per l’avvio
degli interventi di ricostruzione, di ripri-
stino, di conservazione, di restauro e di
miglioramento strutturale del medesimo
patrimonio, sono adottate le seguenti mi-
sure: a) è autorizzata per il Ministero per
i beni e le attività culturali la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2012. Al relativo
onere, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni, inten-
dendosi corrispondentemente ridotte di
pari importo le risorse di cui alla delibera
del CIPE di riparto, per l’anno 2012, del
fondo previsto dal citato articolo 32,
comma 1; b) è autorizzata per il Ministero
per i beni e le attività culturali la spesa di
500.000 euro annui, per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014, per far fronte agli
oneri connessi all’utilizzo delle necessarie
risorse umane e strumentali disponibili, ivi
compresi quelli derivanti dal riconosci-
mento del compenso per prestazioni di
lavoro straordinario effettivamente reso e
dal rimborso delle spese di missione, in-
cluse quelle relative all’uso del mezzo
proprio, in deroga alle vigenti norme di
contenimento della spesa. Alla copertura
finanziaria dei relativi oneri, pari a
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500.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 31
marzo 2011, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2011,
n. 75, destinata alle spese di parte cor-
rente. »;

considerata l’opportunità di evitare
che i lavoratori residenti nei territori col-
piti dal sisma del maggio 2012 ricevano
una busta paga di importo estremamente
ridotto per il mese di novembre, a causa
dell’obbligo di restituzione entro il pros-
simo 16 dicembre di tutte le imposte e
contributi previdenziali sospesi, per effetto
dell’articolo 11, commi 5 e 6, nonché a
causa delle le ritenute IRPEF non tratte-
nute in precedenza, le quali ridurranno lo
stipendio nel limite di un quinto della
paga netta;

valutata l’esigenza, in generale, di
ampliare la platea di destinatari delle
misure di fiscalità agevolata e di finanza
agevolata recate dall’articolo 11 a favore
dei cittadini e delle imprese colpite dagli
eventi sismici del maggio 2012;

ritenuta, in particolare, l’opportunità
di introdurre un meccanismo di finanzia-
mento assistito da garanzia dello Stato
non solo per le sole aziende che hanno
subito danni diretti, ma anche per le
aziende agricole, i liberi professionisti e
anche per le imprese che hanno subito
danni indiretti;

considerata l’opportunità, inoltre, di
introdurre il limite di rivalsa nei limiti di
un quinto dello stipendio anche per la
restituzione dei contributi previdenziali e
assistenziali non versati dai lavoratori di-
pendenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si provveda a coordinare le disposi-
zioni recate dall’articolo 11, comma 1,
lettera a), n. 3, del decreto-legge in esame
con le disposizioni recate dall’articolo
4-bis del decreto-legge n. 74 del 2012,
recante « Interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29
maggio 2012 », al fine di evitare sovrap-
posizioni di disposizioni di contenuto si-
mile ed evitare incertezze nell’applicazione
delle norme;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di differire il
termine finale, individuato nel prossimo
16 dicembre, previsto dall’articolo 11,
commi 5 e 6, per restituire tutte le imposte
e i contributi previdenziali sospesi;

b) si valuti l’opportunità di ampliare
la platea di destinatari delle misure di
fiscalità agevolata e di finanza agevolata
recate dall’articolo 11;

c) si valuti l’opportunità, all’articolo
11, di introdurre un meccanismo di finan-
ziamento assistito da garanzia dello Stato
non solo per le aziende che hanno subito
danni diretti, ma anche per le aziende
agricole, i liberi professionisti e per le
imprese che hanno subito danni indiretti;

d) si valuti l’opportunità, all’articolo
11, di introdurre il limite di rivalsa nei
limiti di un quinto dello stipendio anche
per la restituzione dei contributi previden-
ziali e assistenziali non versati dai lavo-
ratori dipendenti.
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ALLEGATO 2

7-00867 Antonino Russo: Sui corsi di specializzazione per il personale
docente in esubero ai fini del conseguimento del titolo per l’insegna-
mento per posti di sostegno. 7-00921 Centemero: Sui corsi di
specializzazione per il personale docente in esubero ai fini del
conseguimento del titolo per l’insegnamento per posti di sostegno.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

il decreto direttoriale n. 7 del 16
aprile 2012 recante la disciplina « dei corsi
di formazione per il conseguimento della
specializzazione su sostegno per i docenti
appartenenti a classi di concorso in esu-
bero », ha predisposto la riconversione del
personale docente in esubero attraverso
l’attivazione di corsi di formazione per il
conseguimento della specializzazione per
le attività di sostegno;

con tale decreto, il personale do-
cente in esubero viene ricollocato sul so-
stegno senza tenere conto dei bisogni e dei
diritti degli alunni con disabilità;

il costo dei corsi a numero pro-
grammato, come stabilito dal comma 3
dell’articolo 1, è coperto dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Nel decreto direttoriale si legge che,
al fine di realizzare un’offerta formativa
« flessibile », i corsi sono attivati in tre
moduli, ciascuno equivalente a 20 crediti
formativi universitari (CFU), corrispon-
denti rispettivamente a un livello base,
intermedio e avanzato;

l’accesso è su base volontaria ma il
docente soprannumerario che decidesse di
non aderire rischierebbe di rientrare nel
profilo previsto dalla legge n. 183 del
2011, con la ricollocazione forzata in altro
ramo della pubblica amministrazione e, se

ciò non fosse possibile, con la cassa inte-
grazione, seguita da un possibile licenzia-
mento;

tutto ciò nonostante il 12 aprile
2012, il sottosegretario Rossi Doria, ri-
spondendo all’interpellanza urgente n. 2-
01436 recante « Iniziative per dare una
soluzione definitiva al problema degli esu-
beri del personale docente » in cui si
chiedeva al Governo cosa intendesse fare
con gli esuberi del mondo della scuola,
affermava che « con riferimento ai corsi di
riconversione, si precisa che nessun corso
di riconversione professionale sul sostegno
è partito, né, per ora, è stato pianificato »;

il decreto, pertanto, contraddice in
modo evidente le parole del Sottosegreta-
rio, penalizzando certamente i docenti
precari specializzati per le attività di so-
stegno che, il prossimo anno scolastico,
con matematica certezza, rimarranno
senza lavoro;

il provvedimento così concepito
non tiene conto del diritto alla qualità
dell’insegnamento, penalizzando gli alunni
e gli studenti con disabilità che si trove-
ranno come docenti di sostegno persone
formate troppo frettolosamente;

la riconversione riguarderà oltre
10.000 unità di personale in esubero e, di
riflesso, altrettanti docenti precari già abi-
litati sul sostegno;

i docenti di sostegno a tempo in-
determinato hanno conseguito la specia-
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lizzazione attraverso corsi biennali di 1280
ore, corsi SISS post specializzazione, corso
di laurea in scienze della formazione pri-
maria, hanno arricchito il loro curriculum
di nuovi titoli di laurea, master, perfezio-
namento e posseggono esperienze ultra
decennali;

tale provvedimento, quindi, non
tiene assolutamente nella giusta conside-
razione l’importanza degli articolati per-
corsi formativi effettuati dai docenti spe-
cializzati sul sostegno, trascurando – inol-
tre – importanza delle competenze acqui-
site e sperimentate quotidianamente;

i docenti specializzati sul sostegno
con maggiore esperienza sono stati finora
penalizzati dal sistema di reclutamento
attraverso le quattro aree divise nell’am-
bito della scuola superiore che non te-
nendo conto del punteggio danneggia, a
tutto svantaggio degli alunni con disabilità,
proprio i docenti con maggiore punteggio
maturato nei tanti anni di servizio;

un altro esito irrazionale che si
verrebbe a determinare, già da settembre,
sarebbe il sorpasso a danno degli inse-
gnanti di sostegno di ruolo che da diversi
anni operano nella stessa scuola. Infatti,
questi sarebbero superati nelle graduatorie
d’istituto dai « soprannumerari » convertiti
in insegnanti di sostegno, poiché la mag-
gior parte degli stessi dispone di tanti anni
di servizio. Ciò ovviamente, non garanti-
rebbe più la continuità didattica che per i
disabili rappresenta più che mai un indi-
catore di efficacia formativa e psicologica
importantissimo;

il decreto n. 7/2012, pertanto, non
tiene assolutamente conto del bisogno for-
mativo di docenti cui sarà consegnato il
delicatissimo compito del lavoro con
alunni e studenti con disabilità ed impone
ai docenti soprannumerari di sostituire
altri in un lavoro che non dovrebbe, per
specifica natura, essere una imposizione o
un ripiego rispetto alla perdita del lavoro;

una mancata correzione di marcia,
a partire dal ritiro del decreto stesso,
porterebbe inevitabilmente a nuovi con-
tenziosi di massa i cui esiti giurispruden-
ziali appaiono scontati e le cui condanne
causerebbero con i potenziali risarcimenti
un ingente danno alle casse statali,

impegna il Governo a

1) valutare in sede di applicazione
dell’articolo 5 comma 3 lettera a) del
decreto del Presidente della Repubblica
87/2010, dell’articolo 5 comma 3 lettera a)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 88/2010, dell’articolo 10 comma 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
89/2010, dell’articolo 50 comma 1 lettere
a, b, c del DL 5 del 2012 l’individuazione
di modalità alternative per l’utilizzo del
personale docente in esubero che non
pregiudichino le aspettative del personale
precario e che salvaguardino il diritto alla
qualità della formazione degli alunni con
disabilità e la professionalità dei docenti
già abilitati per il sostegno e dei docenti in
esubero, favorendo l’utilizzo di questi ul-
timi nelle attività previste dai regolamenti
e dalle leggi sopra citate sia nelle singole
istituzioni scolastiche sia in rete;

2) valutare l’opportunità di utilizzare
e di riqualificare, su base volontaria, i
docenti in esubero a supporto degli Uffici
Scolastici Territoriali e Regionali, dove si
individuino e riscontrino carenze di orga-
nico, o di altri comparti della Pubblica
Amministrazione sulla base di accordi in-
terministeriali.

(8-00204) « Antonino Russo, Centemero,
Carra, Siragusa, Frassinetti,
Capitanio Santolini, Ghiz-
zoni, Palmieri, Carlucci, Ba-
chelet, Pagano, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre,
Mazzarella, Melandri, Levi,
Lolli, Pes, Tocci, Schirru ».
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ALLEGATO 3

7-00864 Zazzera: Sui corsi di specializzazione per il personale docente
in esubero ai fini del conseguimento del titolo per l’insegnamento per

posti di sostegno.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione cultura scienza e
istruzione,

impegna il Governo

a valutare in sede di applicazione dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge n. 5 del 2012 la
possibilità di utilizzare il personale in
esubero come dotazione organica aggiun-

tiva nell’istituto in cui hanno la titolarità
per svolgere tutte quelle mansioni di sup-
porto alla didattica, come i corsi di recu-
pero e di potenziamento, e soprattutto gli
incarichi di supplenza a copertura del
personale improvvisamente assente.

(8-00205) « Zazzera, Di Giuseppe, Gra-
nata ».
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ALLEGATO 4

7-00961 Rivolta: Iniziative volte ad incrementare le risorse per
l’editoria.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

il sostegno pubblico all’editoria,
che da sempre ha rappresentato un so-
stegno al pluralismo dell’informazione a
livello locale e nazionale, è diminuito
drasticamente negli ultimi anni passando
da 414 milioni nel 2009 a 138 milioni nel
2012;

i tagli apportati in maniera conse-
guente a tutte le testate hanno generato
una situazione di grave crisi dell’intero
settore, che, a fronte di un fabbisogno di
140 milioni, ha a disposizione il fondo
editoria con soli 53 milioni di euro. È a
rischio la sopravvivenza stessa di un cen-
tinaio di giornali di diverso orientamento
politico e culturale che rispondono al
diritto inalienabile di informare ed essere
informati, previsto dall’articolo 21 della
Costituzione;

i contributi relativi al 2010 sono
stati decurtati del 15 per cento e i con-
tributi relativi all’anno 2011, che verranno
erogati entro il 31 dicembre del 2012,
subiranno un ulteriore taglio del 20 per
cento, causando così una sopravvenienza
passiva complessiva del 35 per cento per le
aziende interessate;

sono circa 4.000 i dipendenti che
rischiano il proprio posto di lavoro a
causa dei tagli all’editoria e alla conse-
guente chiusura delle testate, e i soldi
pubblici (sicuramente molti di più di quelli
necessari a pareggiare il Fondo editoria)
dovranno essere utilizzati per gli ammor-
tizzatori sociali per questi 4.000 dipen-
denti;

i contributi pubblici all’editoria
hanno avuto negli anni un andamento
spesso dispersivo con finanziamenti a
pioggia e senza criteri selettivi: la volontà
di intervenire con decisione per limitare il
contributo alle sole testate che veramente
vendono le copie che stampano è quanto
mai condiviso, soprattutto in questo mo-
mento di grave crisi in cui gli sprechi
devono essere eliminati senza esitazione,
ma l’attuale esiguità del Fondo editoria
decreterà la chiusura proprio di quei gior-
nali che hanno svolto per anni un’opera di
pubblico interesse;

in occasione dell’approvazione
presso la Camera dei deputati dell’A.C.
5322, Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino dei contributi alle im-
prese editrici, nonché di vendita della
stampa quotidiana e periodica e di pub-
blicità istituzionale, è stato accolto l’or-
dine del giorno 9/5322/10 a firma Giu-
lietti-Comaroli in cui il Governo si im-
pegna ad integrare, fino alla copertura
del fabbisogno, le risorse a disposizio-
ne del fondo editoria con 87 milioni di
euro,

impegna il Governo

ad assumere tempestivamente ogni inizia-
tiva di competenza per incrementare le
risorse per l’editoria conformemente agli
impegni assunti con l’ordine del giorno di
cui in premessa, al fine di raggiungere una
quota di risorse complessivamente non
inferiore a 120 milioni di euro, anche per
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evitare ulteriori conseguenze negative sotto
il profilo occupazionale.

(8-00207) « Rivolta, Giulietti, Barbieri, De
Biasi, Comaroli, Renato Fa-

rina, Levi, Caparini, Frassi-
netti, Mazzuca, Gianni, Co-
scia, Lainati, Granata, Enzo
Carra, Grimoldi, Cavallotto,
Goisis ».
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ALLEGATO 5

5-07204 Palmieri: Modifiche al codice dei beni culturali per la
pubblicazione on line delle foto dei monumenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’Onorevole Palmieri richiede al Mi-
nistero che qui rappresento se intenda
assumere iniziative legislative volte alla
modifica del Codice dei beni culturali e del
paesaggio nella parte che disciplina le
riproduzioni di beni culturali da parte di
privati per finalità di studio e di valoriz-
zazione.

Colgo l’occasione offertami dall’onore-
vole interrogante per precisare che questo
Ministero ha, invero, avviato un iter legi-
slativo, con una proposta di integrazione
del Codice dei beni culturali diretta pro-
prio ad introdurre specifiche ipotesi di
liberalizzazione in materia di licensing dei
beni culturali.

La disciplina in materia di riprodu-
zione dei beni culturali, appare effettiva-
mente non al passo con i tempi e, in
particolare, con le esigenze derivanti dalla
circolazione dei contenuti sulla rete inter-
net. Per altro verso, l’imposizione di un
rigido sistema di restrizioni alla circola-
zione delle immagini di beni culturali,
anche ove effettuate per scopi non lucra-
tivi (e, in particolare, per finalità di studio
o di creazione artistica o letteraria) appare
non pienamente rispondente al dettato
costituzionale, che – da un lato – pone a
carico della Repubblica il compito di pro-
muovere la cultura (articolo 9, primo
comma) e – dall’altro – sancisce il diritto
alla libera manifestazione del pensiero.

Preciso, al riguardo, che la riprodu-
zione di beni culturali per uso personale o
per motivi di studio non è soggetta, già
sulla base della normativa vigente, al pa-
gamento di canoni (v. articolo 108, comma
3, Codice dei beni culturali e del paesag-

gio), ma deve comunque, allo stato, essere
sempre assentita dall’Amministrazione
(artt. 106 e 107 del Codice).

La proposta di questo Ministero si
muove su due piani: modifica l’attuale
comma 3 dell’articolo 108 del Codice dei
beni culturali estendendo le ipotesi di
esenzione del canone di riproduzione ai
privati, purché essa sia richiesta per fina-
lità di valorizzazione attuate senza scopo
di lucro neanche indiretto, ed introduce
un nuovo comma (il comma 3 bis) allo
stesso articolo 108.

Tale ultima previsione dispone che
siano in ogni caso libere e soggette uni-
camente alla previa comunicazione al Mi-
nistero, al fine dell’esecuzione dei dovuti
controlli, la riproduzione di beni culturali
attuata con modalità che non comportino
alcun contatto fisico con il bene, ne l’espo-
sizione dello stesso a sorgenti luminose e
la divulgazione con qualsiasi mezzo delle
immagini di beni culturali, legittimamente
acquisite, in modo da non poter essere
ulteriormente riprodotte dall’utente se
non, eventualmente, a bassa risoluzione
digitale.

Ambedue le predette attività devono
essere attuate per finalità di studio, ri-
cerca, libera manifestazione del pensiero o
espressione creativa, promozione della co-
noscenza del patrimonio culturale, senza
scopo di lucro, neanche indiretto.

La nuova disposizione elimina la ne-
cessità della concessione, sostituendola con
una comunicazione al Ministero, ove non
ricorrano esigenze di tutela del bene, os-
sia, come dianzi riferito, in tutti i casi in
cui la riproduzione non comporti un con-
tatto fisico con la cosa.
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Il Ministero riceverà solo una comuni-
cazione, al fine di poter esercitare i propri
poteri di controllo, anche a campione, per
verificare la compatibilità degli usi del
bene culturale con le esigenze di tutela
(articolo 20, comma 1, e articolo 106,
comma 2-bis, del Codice) e quindi accer-
tando che effettivamente la riproduzione
avvenga con modalità non pregiudizievoli
per la conservazione o il decoro del bene
culturale. Nonché per verificare che la
riproduzione sia finalizzata effettivamente
ad uno degli scopi previsti dalla norma e
che non avvenga, invece, per finalità lu-
crative.

L’immagine divulgata, in quanto a
bassa risoluzione, potrà difficilmente es-
sere usata da terzi per fini di lucro. In
ogni caso, peraltro, i terzi eventualmente
interessati all’uso dell’immagine stessa per
fini di lucro non sono in alcun modo
esonerati dal pagamento del canone. Essi,

quindi, ove intendessero sfruttare com-
mercialmente l’immagine reperita in rete
dovrebbero chiedere la concessione e ver-
sare il corrispettivo dovuto, non dissimil-
mente da quanto già oggi avviene nel caso
in cui un imprenditore intenda avvalersi
per fini di lucro dell’immagine di un bene
culturale pubblicata – ad esempio – su
una guida turistica o su un catalogo d’arte.

La proposta legislativa sopra breve-
mente delineata è stata inserita nello
« Schema di disegno di legge recante nuove
disposizioni di semplificazione ammini-
strativa a favore dei cittadini e delle im-
prese » approvato dal Consiglio dei Mini-
stri nella seduta del 16 ottobre 2012 e di
prossima presentazione alle Camere.

Non posso che auspicare, proprio in
questa sede, che il Parlamento possa riu-
scire, nell’arco della Legislatura, a conclu-
derne positivamente l’esame.
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ALLEGATO 6

5-07789 De Pasquale: Sul personale docente dichiarato inidoneo
all’insegnamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione
si richiedono una serie di misure a favore
dei docenti destinatari della disposizione
di cui all’articolo 14, comma 13, del de-
creto-legge n. 95 del 2012, convertito dalla
legge n. 135 del 2012, che prevede il
transito di coloro che risultano per motivi
di salute non inidonei alla funzione do-
cente nei ruoli del personale ATA.

In particolare, gli Onorevoli interro-
ganti fanno riferimento agli impegni con-
tenuti nell’ordine del giorno n. 9/05389/
140, accolto dalla Camera in sede di
approvazione della suddetta legge di con-
versione.

Per quanto riguarda l’applicazione al
personale in questione delle disposizioni
pensionistiche previgenti alle norme di cui
all’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito dalla legge n. 214 del
2011, non può che farsi presente come ciò
presupporrebbe l’adozione un apposito
provvedimento legislativo, che come tale
rimane subordinato agli equilibri di fi-
nanza pubblica.

Riguardo alle varie perplessità sollevate
nell’atto parlamentare con riferimento agli
effetti che deriverebbero dall’attuazione
della disposizione in esame, si precisa che
il decreto ministeriale di cui al comma 15
del predetto articolo 14, con il quale
verranno stabiliti i criteri e le procedure
per l’attuazione della citata disposizione,
prevede, come auspicato dagli interroganti,
che nell’ambito della contrattazione col-
lettiva nazionale integrativa sulla mobilità

del personale A.T.A., sia prevista l’asse-
gnazione di non più di un’unità del per-
sonale transitato nei medesimi ruoli per
ciascuna istituzione scolastica.

In merito, poi, al possibile disservizio
che deriverebbe a carico delle segreterie
scolastiche e dei laboratori didattici a
seguito delle assenze per motivi di salute
del personale ivi transitato, si tratta di una
valutazione che dovrà essere compiuta
dalle singole istituzioni scolastiche e che,
da un punto di vista più generale, non
sembra in contraddizione con l’obiettivo
primario della succitata legge di raziona-
lizzazione dell’utilizzo delle risorse umane
comunque disponibili.

Riguardo alla possibilità di trasferi-
mento del docente transitato nei ruoli ATA
in una provincia diversa rispetto a quella
nella quale si è prestato il servizio come
docente, lo stesso può comunque avvenire
soltanto a seguito di specifica richiesta
dell’interessato.

Per quel che concerne, infine, il nocu-
mento arrecato ai precari della scuola, per
effetto della assegnazione dei posti ATA al
personale in argomento, appare opportuno
ricordare che a seguito dei mirati inter-
venti degli ultimi anni sulle dotazioni
organiche nazionali, è stato possibile de-
finire un piano assunzionale che ha per-
messo l’immissione in ruolo di 36.000
unità di personale ATA nel decorso anno
scolastico 2011/2012 e di 6.500 unità per
il corrente anno scolastico 2012/2013.
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ALLEGATO 7

5-07972 Siragusa: Sul fenomeno della dispersione scolastica in Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante pone all’at-
tenzione l’importanza dell’attività dell’Os-
servatorio per le azioni di contrasto alla
dispersione scolastica della provincia di
Palermo, ed in particolare l’attività del
Servizio psicopedagogico che ha consentito
la crescita di una cultura orientata alla
prevenzione delle situazioni di disagio psi-
co-educativo, lamentando la riduzione del
contingente degli operatori psicopedagogici
in Sicilia.

Mi sia permesso ricordare la grande
attenzione che questo Governo ha dedi-
cato alle politiche per il contrasto alla
dispersione scolastica, fenomeno la cui
incidenza costituisce fonte di vera preoc-
cupazione, in speciale maniera nel Mez-
zogiorno.

Per quanto riguarda l’impegno del solo
Ministero dell’istruzione, si ricordano, in
particolare, due principali azioni specifi-
che: il sostegno progettuale e organizzativo
alla realizzazione dei progetti per le aree
a rischio finanziati con le risorse di cui
all’articolo 9 del contratto collettivo na-
zionale del comparto scuola; e la realiz-
zazione del Piano nazionale di orienta-
mento nell’ambito del quale è stata rivolta,
fin dal suo avvio, particolare attenzione al
confronto e al collegamento con il livello
scolastico regionale.

Ma, come l’interrogante ben sa, in ag-
giunta, con il Piano Azione e Coesione, di
concerto tra il Ministero per la coesione
territoriale, il Ministero dell’interno e il
MIUR sono stati destinati un totale di 100
milioni di euro al finanziamento e alla
programmazione di politiche attive e in-
novative per il contrasto alla dispersione
scolastica, ed entro un mese avremo i
prototipi vincitori del bando per le scuole
capofila pubblicato il 3 agosto, i quali
potranno cominciare ad operare sin dal
gennaio 2013. Ho seguito e personalmente
continuo a seguire tutte le fasi di questo
processo.

Proprio alla luce di questo contesto e
della rilevanza dei fenomeni di dispersione
scolastica nella regione Sicilia il Direttore
scolastico regionale dopo una prima asse-
gnazione di n. 40 posti di operatore psi-
copedagogico, di cui 19 per la provincia di
Palermo, ha provveduto a un’ulteriore as-
segnazione di 6 posti, per un totale di 46
di cui 25 a Palermo.

Tale significativo incremento di risorse
umane destinate al progetto è stato effet-
tuato considerate le recenti disposizioni
sulla revisione della spesa, nonché il con-
tratto collettivo integrativo 2012/2013 che
consente l’utilizzazione di docenti su pro-
getti autorizzati, solo in presenza di esu-
bero a livello provinciale.
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ALLEGATO 8

5-08038 Zazzera: Sui docenti non abilitati con almeno 360 giorni di
servizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

La particolare situazione dei docenti
non abilitati inseriti nella graduatorie di
terza fascia, illustrata dagli Onorevoli in-
terroganti, è stata più volte affrontata in
occasione di precedenti atti di sindacato
ispettivo riguardanti il medesimo argo-
mento.

Per quanto riguarda, in particolare, la
partecipazione di tali docenti al tirocinio
formativo attivo (TFA), si fa presente che
è in corso di definizione un decreto mi-
nisteriale modificativo del regolamento
n. 249 del 2010 con previsione di una
sessione speciale di TFA riservata al per-
sonale non abilitato in possesso di deter-
minati requisiti di servizio.

Lo schema del predetto decreto, sul
quale si sono già espressi gli organi con-
sultivi del Ministero, sarà a breve inviato
al Consiglio di Stato per il prescritto
parere.

Si ricorda comunque che ai sensi del
citato regolamento n. 249 del 2010 per
l’ammissione ai tirocini i titoli culturali e
di servizio posseduti da ciascun aspirante
integrano il punteggio attribuito all’esito
del test preselettivo, della prova scritta e
della prova orale.

Più precisamente, a norma del comma
13 dell’articolo 15 del suddetto regola-
mento, il servizio maturato per almeno
360 giorni vale a coprire 10 dei crediti

formativi di cui all’articolo 10, comma 3,
lettera b), relativi al tirocinio, e 9 dei
crediti formativi di cui all’articolo 10,
comma 3, lettere c) e d), relativi alle
didattiche e ai laboratori.

Il successivo comma 14 stabilisce inol-
tre che a parità di punteggio prevale il
candidato che abbia una maggiore anzia-
nità di servizio nelle istituzioni scolastiche.

Nell’atto di sindacato ispettivo si se-
gnala poi la circostanza che il Ministero
non avrebbe comunicato il numero esatto
di docenti non abilitati.

Si tratta in realtà di un dato non
conoscibile attraverso la banca dati del
sistema informativo del Ministero in
quanto non tutti i contratti di supplenza
vengono acquisiti dallo stesso, né il dato
del servizio è comunicato nelle procedure
di elaborazione delle graduatorie. Gli aspi-
ranti vengono inseriti nelle graduatorie
d’istituto ciascuno con il punteggio dichia-
rato e verificato dalle scuole sulla base
della documentazione allegata alla do-
manda.

Quanto alla stabilizzazione del rap-
porto di lavoro in ragione del reiterarsi di
una serie di contratti a tempo determinato
è il caso di ricordare che ciò non può
avvenire in ragione della specialità della
disciplina che regola il sistema scolastico.
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ALLEGATO 9

5-08137 Giulietti: Misure a tutela dell’Arsenale di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede di dare attuazione al
trasferimento dell’Arsenale di Venezia al
comune di Venezia.

Al riguardo, l’Agenzia del demanio ri-
ferisce quanto segue.

Il compendio costituente l’Arsenale di
Venezia appartiene al demanio storico
artistico dello Stato e nel corso del tempo
è stato oggetto di diverse iniziative da
parte degli enti territoriali e delle ammi-
nistrazioni statali competenti, finalizzate a
promuovere la riqualificazione, razionaliz-
zazione e valorizzazione delle porzioni
dell’Arsenale medesimo non più funzionali
alle esigenze istituzionali del Ministero
della difesa.

Di recente, il comma 19-bis dell’articolo
3, del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95,
aggiunto dalla legge di conversione 7 ago-
sto 2012, n. 135, ha disposto il trasferi-
mento in proprietà del citato compendio al
comune di Venezia al fine della valoriz-
zazione del compendio immobiliare me-
diante l’affidamento della gestione e dello
sviluppo dello stesso all’Arsenale di Vene-

zia S.p.a, tuttavia escludendo espressa-
mente le porzioni del complesso immobi-
liare utilizzate dal Ministero della difesa
per i propri specifici compiti istituzionali.

La medesima norma ha inoltre affidato
all’Agenzia del Demanio, d’intesa con il
predetto Ministero, il compito di proce-
dere alla perimetrazione e delimitazione
del compendio medesimo e in tale conte-
sto, l’Agenzia ha avviato, congiuntamente
al Dicastero della difesa, una complessa e
puntuale attività di perimetrazione e de-
limitazione del compendio, finalizzata ad
identificare le porzioni ancora necessarie
agli specifici compiti istituzionali di que-
st’ultimo.

Da ultimo, tuttavia l’articolo 34, comma
2, lettere a) e b) del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, ha modificato la
menzionata disposizione escludendo dal
trasferimento al comune di Venezia anche
le aree del compendio in argomento, de-
stinate alle finalità del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti-Magistrato
alle Acque di Venezia.
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